
Ormai vicini alla solennità di Tutti i Santi e dopo 
venti giorni circa dalla pubblicazione della Lettera 
del Dicastero della Dottrina della Fede al nostro 
vescovo circa gli avvenimenti e gli scritti dell’e-
sperienza spirituale che sta avvenendo a 
Maccio, ritengo buona cosa portare a vo-
stra maggior conoscenza il contenuto 
della lettera (in allegato in forma inte-
grale) e, per quanto ne sono a cono-
scenza, del messaggio che dai segni e 
dagli scritti ne viene e che ci è chiesto 
dall’Alto di diffondere, far conoscere e 
gustare. 
 

Deus nobis dixit! 

Se Dio ha parlato allora esiste! 
Sono tante le persone che non credono in Dio, so-

prattutto fra i giovani. Sono tanti che credono solo 
a quello che si vede o che la scienza — sperano — 
provvederà a spiegare. 
Molte di queste persone 
sono “cristiane” che ma-
gari chiedono i sacramenti 
dell’Iniziazione per i loro 
figli, «perché - dicono - 
male non fa e poi non si sa 
mai». Molti altri credono 
che “qualcosa o qualcuno” 
ci sia sopra di noi, una for-
za energetica o un pensie-
ro capace di mettere in 
moto quanto c’è e di man-
tenerlo in movimento. 
Una forza che tutto perva-
de e che ci è insegnata 
dall’antica filosofia greco-
latina e dai primi film del 
ciclo “Guerre stellari”, do-
ve gli Jedi sono i “sacer-
doti-combattenti” capaci 
di usare questa forza a fin 
di bene o di male. 
Ma a noi, cristiani della Diocesi di Como, Dio ha 

parlato e ancora sta parlando. Dio e non una forza 
generica, ma proprio la Trinità in persone, attraver-

so un uomo di Maccio, schivo e restio a 
mettersi in mostra e a farsi conoscere, per 

non essere scambiato per il solito ciarlata-
no o sciamano. Come risulta dalla lette-

ra che allego e dallo stralcio riporta-
to nel box in questa facciata, il Di-

castero per la Dottrina della Fede 
riconosce quella di Maccio co-
me esperienza spirituale, sotto 
l’azione dello Spirito santo. 
Non può giuridicamente 
(ammetto di non saperne il 

perché) riconoscerne il carattere sopranna-
turale e divino, ma ciò che conta è che il Pa-
pa e il Dicastero conoscono l’esperienza di 
Maccio e la riconoscono come una manife-
stazione dell’azione dello Spirito santo. 
È il Vescovo del luogo dove avvengono le 

apparizioni che, con il parere del Dicastero, 
deve dare il parere 
positivo o negativo 
di soprannaturalità 
dell’esperienza 
stessa. Nel nostro 
caso il Vescovo ha 
interpellato il Dica-
stero che, insieme 
al Papa, ha dato parere 
favorevole al Vescovo di 
far conoscere l’esperienza 
di Maccio come utile e 
buona, da valorizzare per-
ché si intensifichi l’annun-
cio dell’amore misericor-
dioso della Trinità. 
L’esperienza di Maccio 
personalmente mi porta 
gioia grande, perché ci fa 
toccare con mano che Dio 
c’è, ci conosce uno a uno 
(sa quanti capelli abbiamo 
in capo!). Dio non ha par-
lato solo in passato, ma 

anche oggi a noi, proprio a noi della Chiesa di Como 
perché conosciamo e facciamo conoscere il Suo 
Amore, il Suo essere Misericordia infinita nella e 
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 Dopo essermi attentamente informato, riconosco 

con gioia che l’intera vicenda [di Maccio] è intrisa di 

elementi positivi di cui non si può non tener conto 

per il bene spirituale dei fedeli che frequentano il 

Santuario con assiduità e interesse religioso. 

Del resto, dall’esame della documentazione sono 

emersi non pochi elementi positivi, sia spirituali sia 

relativi al messaggio dottrinale di quell’esperienza, 

come pure della persona coinvolta, la cui discrezio-

ne, sobrietà, umiltà e sincerità attestano in favore 

della credibilità della sua testimonianza.      […] 

Pertanto, questo Dicastero non ritiene opportuno 

esprimersi sul carattere soprannaturale dell’espe-

rienza spirituale di cui sopra. Tuttavia, riconoscen-

do certi segni di un’azione dello Spirito in mezzo a 

questa esperienza, alla luce di quanto su esposto, 

questo Dicastero non trova difficoltà perché Vostra 

Eminenza prosegua nella valorizzazione pastorale 

di tale esperienza spirituale. Piuttosto, auspica di 

intensificare ancora di più l’annuncio dell’amore 

misericordioso della Trinità  

(Victor Manuel Card. Fernández,  

Lettera al vescovo cardinal O. Cantoni, del 04/10/’23) 



Adorazione eucaristica notturna 
Sabato 28 ottobre dalle 21:00  

 

(ingresso laterale da via Scalabrini) 
 

 Dal 2 al 9 novembre celebreremo alle 15:00 al 
Cimitero le Messe nell’ottava dei defunti; chi 
vuole può già far segnare le intenzioni al parroco. 

fuori dalla Trinità. Ma di questo scriverò più diffusa-
mente sui prossimi numeri. 
Qui per ora ci basti riflettere che Dio esiste, ha par-

lato e sta parlando a noi attraverso un suo profeta. 
Come voce di Dio c’è l’insegnamento del Papa e dei 
Vescovi, quindi, ma anche le parole e i messaggi di 
colui che, suo malgrado, è stato scelto da Dio per 
essere profeta oggi, tanto quanto fu per esempio 
Geremia nell’antico Israele o Bernardette o i pasto-
relli di Fatima. Questa esperienza infatti, ci fa capire 
un po’ di più come Dio abbia ispirato gli scrittori del-
la Bibbia o gli antichi profeti o gli Apostoli stessi. 
Quel che capitava allora capita anche oggi, vicino a 
noi e per noi. 
«Dio ci ha parlato!», griderebbe con gioia e mera-

viglia san Francesco con le stigmate da poco impres-
se nel suo corpo. Sì, Dio ci ascolta, ci offre i suoi se-
gni di consolazione, ci esorta alla fede e all’amore 
per Lui Trinità Misericordia e ci invita ad accogliere 
tutto il Suo amore. Per aiutarci ad amare come ci 
insegna/comanda Gesù. Dio c’è e ne abbiamo le 
prove! Ulteriori e a conferma di quelle che la fede ci 
ha tramandato senza errore né esagerazione. Ci è 
confermato infatti che è tutto vero quanto insegna-
to nella dottrina cristiana. Dio c’è ed è il Dio Trino di 
Gesù Cristo e della sua Sposa che è la Chiesa. 

 

Slurp! 

Mele arrivate!!! 
I ragazzi dell’Oratorio ieri sono passati a 

vendere il gustoso frutto della 
Valtellina. Chi non avesse ricevuto la loro 
visita può venire in oratorio a prenderle, 
nei pomeriggi. Oppure può telefonare in 
oratorio al 331/97.21.364 e chiedere che 
siano recapitate a casa. Il costo per una cassetta di 
circa 8 kg sarà di 12 euro. 

 

Santi Simone e Giuda Taddeo 

Festa nel quartiere a Montesordo 
Il 28 ottobre ricorre la memoria dei due apostoli pa-

troni della chiesa e del quartiere di Montesordo. Alla 
festa, con Messa e benedizione delle auto, fa da con-
torno la Sagra della Cassöla. Vedi programma qui a lato. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Son tornate al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

MONTI RITA, in Gravina, di anni 70 il 16 ottobre; 

MONTI CARLA, di anni 65 il 21 ottobre. 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

MOLTENI MATILDE, PIERACCINI ACHILLE, 

domenica 29 ottobre. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 22 ottobre    Giornata Missionaria 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno 

di catechismo. 

Da venerdì 27 a lunedì 30 ottobre 

Sagra della Cassöla presso la sede degli Sportivi 
Montesordesi, in fondo a via Plinio. La sera dalle 
19:00 e domenica anche a pranzo. 

Venerdì 27 ottobre 

ore 20:30 : Messa di ringraziamento presieduta dal 
vescovo Oscar. A Maccio. 

Sabato 28 ottobre      Santi Simone e Giuda 

ore   9:15 : Messa a Montesordo e visita ai malati. 
ore 15:00 : benedizione delle automobili presso la 

chiesa di Montesordo. 
ore 21:00 : adorazione eucaristica lungo tutta la 

notte. Nella prima parte è comunitaria. 
N.B.: Nei giorni precedenti ci si potrà iscrivere per 
i turni notturni sull’apposito foglio sul tavolino in 
mezzo alla navata a San Vito. 

Domenica 29 ottobre 
ore   7:00 : lodi mattutine e conclusione dell’ado-

razione eucaristica. 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° An-

no di catechismo.  
ore 11:30 : Battesimo. 
ore 17:00 : Messa al tendone della Sagra della 

Cassöla. In fondo a via Plinio. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 29/10, 30ª tempo ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Esodo 22,20-26;   Sal: 17;   2ª Lettura: I Lette-

ra ai Tessalonicesi 1,5c-10;    Vangelo: Matteo 22,34-40. 


